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Il CessIa traditI dal.lRltlre
 
INCIDENfE AEREO
 

Cabriele Donati 
perugia 

:: . '",.''''' , 
.'llf~ notte a cerare in 
mezzo\aj rottami; tra la 
nebbia che awolge ogni 
cosa. l'odore di brudato e 
le lamiere dell'aereo. 
Una notte d'inferno per i 
vigili,clel fuoco, alla ricer
ca dei corpi di Antonino 
sariç.t~S9,;~'eNoemi 
MoSCettlùtt23; rispettiva
mente istruttore di volo e 
allieva, che domenica se
ra si sono schiantati nei 
pressi di Costano con un 
ultraleggero (un Cessna 
177) panito da Roma Ur
be. 
Le cause dell'incidente 
sono ancora al vaglio de
gliinquirenti e dell'Ansv 
(Agenzia nazionale per la 
sicurezza del volo) ma si 
sta concretizzando l'ipo
tesi di un guasto al moto
re. Diverse infatti le testi
monianze raccolte nelle 
abitazioni limitrofe alla 
zona dell'impatto che 
parlano di rumori che 
sembrerebbero tipici di 
problemi tecnici al moto
re. Le dina-
m i c h e re non senza 

_ dell~inciden difficoltà• Le indagini
te sembrano all'aeropor
quindi abba condotte to di San 
stanza chia': Egidio. 150 
re. La fitta dall'agenzia perugini im
nebbia di do barcati 
menica per la sicurezza .: sul!' aereo 
avrebbe reso FR952 se la 
difficile al del volo :; sono vista 
piccolo aereo brutta quan- . 
l'atterraggio 
all'aeropono di Sant'Egi
dio che avrebbe còsÌ opta
to per continuare a girare 
intorno alla zona speran
do in un miglioramento 
delle condizioni meteoro
logiche. Speranza pur
troppo vana. 
Durante l'ennesimo giro 
intorno all'aeroporto il 
motore del Cessna si è 
"piantato" costringendo 

.l'is~t~~ di volo ad un 
dispetàtO·'lllwlto inutile 

atterraggio di fonuna. 
Cos1 poco prima delle 18 il 
velivolo ha ut;tato il suolo, 
perdendo dopo pochi me
tri ilmotore mentre i pez•. 
zi della. carlinga con i due 
corpi sono stati proiettati 
ad alcuni metri. Altre 
pani del velivolo sono sta
te ritrovate ad alcune de
cine di me~'puntodi 

. ~e' ~'~cattato im
mediatamente ma le ri
cerche sono state rese dif
ficoltose dalla presenza di 
una fitta nebbia che gra
vava sulla zoila e sono sta
te condotte 41videndo l'a
rea del presdnto inciden
te in più settori con l'in
tervento di personale e 
mezzi dei carabinieri, 
della polizia, dei vigili del 
fuoco e di alcuni volonta~. 
ri. Le salme sono sta~W;' 
trasportate durante la 
notte all'obitorio dell' 
ospedale Santa Maria del
la Misericordia di Peru
gia. 
Tutto bene invece per il 
volo della Ryanair che 
sempre domenica ha do

vuto atterra

do il pilota 
ha mancato per ben due 
volte .la pista,· decidendo 
.alla fine di dirigersi SU . 
Roma. Troppa nebbia per 
far planare in sicurezza 
l'aereo della compagnia 
irlandese leader dei low 
costo 
La nebbia rimane il pro
blema più spinoso per gli 
aeroponi italiani. A poco 
valgono i rimedi tradizio
nali come l'uso di riscal
damento o lo spruzza-

c.u.Nelle foto quello che rimane del CessnapHotatodall'istruttore Antonino Sarica, 59 anni e daUa~~$;llW~aNoemj 
Moscètta di 23: entrambi erano originari di Romaectomenitaeraf,lo partiti proprio dalla capitale per uQa\tezioneoLllolo . 
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Recuperati solo a tarda notte i corpi straZiati delle d1Ì.evittinl.e
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merito di particelle di sale fuso. 
per aumentare la disper Si chian1aA-SMGCS - Ad
sione. La tecnologia in . vanced-· Surface Move
questo senso ti staancora ment Qddance and Con
lavorando e inqualche ae trol System e si tratta di 
ropano si sta sperimen un sistema di controllo e 
tando un progetto pilota guida per il movimento di 
che potrebbe essere superficie: una somma di 
l'apripista per un uso dif- .funzioni, sistemi tecno-

SANT'EGIDIO Ieri ancora problemi all'aeroporto perugino 

Atterra efinisce fu,ori pista
 

PERUGIA - Sarà anche la sovraesPò
sizione mediatica ad ingigantire le 
cose. Però che a poche ore da un 
disastro aereo se ne sfiori anche·.ua 
altro è contro qualsiasi statistica. 
Eppure' è successo proprio questo 
ieri mattina all'aeropor'to di 
Sant'Egidio. Un piccolo aereo da tu
rismo è finito fuori pista dopo essere 
atterrato.all'aeroporto di Perugia. 
Nessun problema per le due persone 
a bordo. L'incidente è avven14to 
mentre il velivolo, completata 'là. 
procedura di atterraggio, si stava 
dirigendo al piazzale di parcheggio 
antistante l'aerostazione. Forse a 
causa di un problema a un carrellosi 
è adagiato SU un fianco appena firti
to fuori dalla pista. Per precauzione 
sono subito intervenute le squadre 

antincendio dellosè-ài6;<t~ei'&b era 
decollato da Cagliari e avevapercor~ 
so l'intero viaggio senza alcun pro
blema. almeno fino al"momento , 
.dell'atterraggio. Q1.1indi sono stati '.' 
ben tre gli "inddenti" ae:çei avvenu
ti nel giro di 48 ore. Un bel calcio alla 
statistica;· attualmente infatti il nu-· 

".mero di incidenti catastrofici an
nuali nel mondo; per l'aviazione 
commerciale, èdell'ordinedi25, cui 
corrlspondeall'indrca-Ull migliaio 
di vittime. Per l'esattezza, nel 2005 
sono state 1.454 le vittime di inci
denti aerei civili, con un aumento 
addirittura del 90% rispetto al 2004 
(dati dell'Ufficio di registro degli in
cidentiaeronautici,consedeaGine
vra): si tratta del numero di vittime 
più alto degli ultimi anni dopo il 

logièie proçedure inte
grati tr,lloto per garanti 
re il niaggiol.uumero di 
movimenti di aeromobili 
nella massima sicurezza 
entro l'area operativa ae
roponuale. Grazie all'uso 
combinato di sensori, ra
dar, telecamere ottiche e 

• Vittima 
della brutta 
awentura .. 
un velivolo 
proven iertte 
da Cagliari 

Nella foto l'aereo che ieri si 
è trovato in difficoltà dopo 
l'atterraggio all'aeropollo di 
Sant'egidio . 

2001 (anno nel quale siyerific~ono 
gli attentati dell'n settembre). 
Semprene12005sonostateaccertate 

. 174 sc~gure aeree, Con un incre
ment(Ì\:del 9% rispetto al 2004: la 
mag~r parte degli incidenti (circa 
il 29%''tlel totale} .siè:verificata. nel 
Nord America, seguono l'Asia (18%), 
l'AfriCè (17%), il Sq.damerica (16%): 
l'EuroPa (ll%), il Centro America (il 
6%) e l'Oceania (2%). Un'accurata 
ricercà sugli incidenti avvenuti nel' 
mondotrai11988 e ih994 ha eviden
ziato che le fasi di discesa e di avvici
namel}to all'atterraggio costituisco
no il 70% dei casi e che il 75% dei 
velivoli incidentati e déi qtWi si 
conoscono i dati era privo di un 
sistema di avvtS(D.41prossimità del 
suolo: '. 

tenniche ed all'elabora
zione di dati satellitari, il 
sistema è in grado dige
stire e pianificare iltraffi 
co aeroponuale in ogni 
condizione meteorologi
ca. Anche in situazioni di 
ridotta visibilità per la 
presenza di nebbia fitta. 
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